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INSTALLAZIONI  TELEFONICHE;   AZZARO (UILM):  DOPO  MANIFESTAZIONE  A 
ROMA  ABBIAMO I NCONTRATO  MANAGEMENT  TELECOM;  REGOLE  CHIARE 
SUGLI  APPALTI 
 
Dichiarazione di Enrico Azzaro, responsabile di settore della Uilm nazionale 
 
 

Abbiamo chiesto a Telecom regole chiare sulle gare d’appalto che prevedano una 

certificazione specifica delle imprese che partecipano ai bandi di gara. 

Così Enrico Azzaro, responsabile di settore della Uilm nazionale riassume l’ incontro che 

c’è stato questa mattina col management della Telecom Italia, a seguito del presidio di 

circa trecento lavoratori metalmeccanici davanti la sede romana della società di 

telecomunicazione. 

I gestori della telefonia, infatti, stanno riducendo il sistema delle gare d ‘appalto, 

provocando anche gravi ripercussioni  ai lavoratori metalmeccanici che operano nel 

settore delle installazioni telefoniche come gli addetti di aziende come Sirti, Ciet, Sielte e 

Mazzoni. 

Deterioramento delle condizioni di sicurezza, il sistema dannoso delle gare col massimo 

ribasso, tagli al valore delle commesse e di conseguenza sugli organici relativi, assenza di 

investimenti sulla rete, necessità di formazione continua, urgenza di applicazione di idonei 

ammortizzatori sociali: sono i diversi temi che abbiamo messo all’attenzione dei nostri 

interlocutori. Ma la dirigenza di Telecom non può essere l’unica controparte. Esiste la 

necessità della presenza del governo a cui abbiamo chiesto un incontro e l’apertura di uno 

specifico tavolo di settore. Oltre agli ammortizzatori sociali l’esecutivo può avere un ruolo 

fondamentale per rilanciare gli investimenti sulla rete telefonico. In questo senso abbiamo 

indirizzato una specifica missiva al ministro del Mse, Paolo Romani. 
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